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varietà paracompatte.

3.0MOMORFISMI DI l~ IN x~ ,SIMMETRIZZAZIONE E ALTERNAZIONE

DI l: .

e per ognlI- l'!5- lneareun'applicazione~ : yh ...yr
~k s

5 :X: ... ,3) l'operatore definito da:

Sia

•Sla

VKe:t: •

-E' immediato verificare che D e

de11 ' 'S-modu lo .t: ne11' ~ -modu lo

'" -e che l'applicazione ~ : D ... D

è un omomorfismo; inoltre se

è un isomorfismo, anche '"~ è un isomorfismo. Si osservi che affinchè

sia un isomorfismo è necessario che sia h + k = r + s ed è noto che

se esiste un isomorfismo di =r0 in ~l , allora per ogni quaterna (h,k,r,s)
l o

di interi non negativi tali che h + k = r + s > O esiste un isomorfismo di

su X: •

Segue allora che:

Proposizione 3.1.- Se g~ r-L -'.. o: V,} -mouu.v<. ~
o

",-"o
e ~l 60 YW .t<\omoJL6.i., al-

lolUl peJt OgM qtuLteJtYlJ1 (h, k, r, s) cU. .i.YLteJL.{. 1'!01'! l'!egaliv.i. :t.a.1A. c.he h+k=r+s>O,

gfA. '3'-moduL<: !~ e f.: 60YW .t<\omoJL6.{..

In particolare si ha:

Proposizione 3.2.- Se .ta. vaM.W M è pM.ac.ompa.Ua, ali.olUl peJt agl'lA.

qtuLteJtYlJ1 {h,k,r,sl

ì -moduL<: ~ : e

cU. .i.YLteJL.{. YW l'! l'!egaliv.i. :t.a.1A. che

.t: 60 YW .t<\omoJL 6i..·

h+k- r+s:>O, gLi.



- 11 -

Indicato con ~n (n >1 )i1 gruppo delle pennutazioni di {1, ... ,nj'

esiste un unico ,automorfismo WO di
p

è noto che per ogni

:r: tale che per ogn1

(p,o)e~rX~

X
1

, ... ,\ e:f •e per ognl l 5.,.p
W , ••• ,W € ~l

v(l) '\5)
- X @•••@ X ( ) @ w @... @ • '

p(l) P r

Posto T - (p,o) e ~/g;, l'applicazione - 0/")
p

che ad

, D Hogn1 e .J, 5 assoc1 a x. (D) e t: e definito da

x (D
T

e, per quanto osservato all'inizio di questo paragrafo, un automorfismo di ~:

Posto T
~ (D) = D

T
s' dà la seguente

è una pseudoconnessione lineare di spec1e (r,s)r

, allora per ogni

Definizione 3.3,- Se

definita da D e.t:
nessione lineare di specie (r,s) definita da

T = (p,o) e;r x ~5' la pseudocon­

TD Sl chiama aAoO~ a

T e si inQ~ca con
T r .

E' di verifica immediata la seguente

j l ... j h
Proposizione 3.4.- Se A. .5

~ ... 1
r

cU UIUl p6 eudoco nne6o.w Yle 'uYleaJte r dJ. opeue (r, S) JÙ6pell.o ad urta c.aJt-ta

tocale (U,$), peA ogru. T - (p,o)e Sr x ~5 te compoYleYi.U

e
j l' .. j h

T ' 5
r . .

' 1'''' kr

f'

tIl.aJnUe T ooYlO cf.a;te da:
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j .... j h
.' sr

i l ••• i k. r

_ A~OO) .• :jO(S)h

'"O)" "p(r)

j ... j h
- r 00) o(s)

i o .. i k
pO) p(rl

Definizione 3.5.- L'endomorfismo x di et: definito da

1x - --;-'-;­
risi

l; X
tc') xrJ l'

'oros

S1 chiama 6A.ntme»u.zzauone di
... r .. r

"'so Per ogn1 D E!s' la pseudoconnessione

lineare di specie (r,s) definita da

pseudoconnessione definita da D.

x(D) S1 chiama 6~e»u.:zata della

Dalla definizione precedente segue che se r e una pseudoconnessione

detenni nata da D El: ' allora la pseudoconnessione simmetnzzata di

è determinata da

- 1
D----

risi
-, LJ
'E;rx'&,

Per Questo motivo e tenuto presente 3.4 .• se
L ... J h

A. S
l l • • • l, r

e
l I . o l k

r

ponenti della pseudoconness;one simmetrizzata

sono le componenti di

J l' o j h- s
A. .

l , . . . 1
• r

e

rispetto ad una carta ammissibile

j l o • o j h
- s-

l l oooi k
r

(U,~) , le com-

di sono date da:

J .- .
A

l .

. i h
s

•
. l

r

1
risi

j . o.j h
;. A 0(1) O(s)

(o,a)E{? xc! i . o.i
~r ds DCI) o(r}
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Definizione 3.6.- Una pseudoconnessione lineare di specle (r,s) si dice

a d~v~ cov~nte ~~~a se coincide con la sua simmetrizzata.

Segue immediatamente che:

Propos izi one 3.7. - UI'Ut pUl!doconnu~.wne uneJVte r cU ~peue (r, si:

a. d~v~ cov~nte ~.{mme-tlùca I.>e e Mlo I.>e peJt ogIÙ T € ~r x~ r

co~~de con Tr .

Inol tr~ è facil e veri fi care che:

Proposizione 3.8.- Se X è. la ~~e-tlùzzaz.wne cU .l: JUJ.>u.f..W

xox=x.

-
Indicato con ~: il sottoinsieme di l: formato dagli elementi che

definiscono le pseudoconnessioni a derivata covariante simmetrica, risulta

e quindi:

Proposizione 3.9.- è. un I.>Oti:.omodulo cU

Posto per ogni T=(P,O)€ x
r s

dove per ogni •

p€ ~r

E(T) = E(p)'E(O)

(O€~) si è posto E(p) =:t l (E(o)=± l) a

seconda che la permutazione p (o) sia di classe parlo dispari, usando

le notazioni precedenti si dà la seguente

Definizione 3.10.- L'endomorfismo 0 di 1: definito da
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si chiama aUeJtYlllz.i.oYle di r r.
''Ii s

o l
r! s !

la pseudoconnessione linea

re definita da 0(0) si chiama powdOC.OrtrtUll.wrte aLteJtrtlLta della pseudo

connessione definita da D.

E' immediato allora che la pseudoconnessione alternata di r determina-

ta da D ~ iH
s

- d t . t d~~ ,e e ermlna a a:

rispettor

e

sono le componenti di

1
r!s!

(U,$), le componenti

e

n.

D-

ad una carta ammissibile

e che se

della pseudoconnessione alternata di r sono:

j() ... j()hA o l o s
• •

' p (l)·· .1p (r)

=
l

r!s!
•

Definizione 3.11.- Una pseudoconnessione lineare di specie (r,s) Sl dice

a d~vlltc cov~nte aLteJtnante se coincide con la sua alternata.

Sono di semplice verifica le seguenti:
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Proposizione 3.12. - Uno. p6eudoconneL>ò.wne lineaJte r dJ. òpeue

(r. s) detvun.<.Y!iLta. da D é. a de!Ùvata covaJùante aUeAno.nte.6 e e

60.(0 ò e peA 09 tU. T e e Xl;
)r '-'s

T
D = C(T) D.

il. 8
r

Proposizione 3.13.- Se 13 è aUeAno.uone dJ. 0

13 o e - 13

Proposizione 3.14.- Se x e 13 òono wpet.t.i.vamente la ò.ùmJetJùzzaz..wne

e .e I aUeAno.z.w ne cU

Indicato con

,fr wuLta:
8

xoEl= EloX-O

il sottoinsieme di J./
8

formato dagli e1emen-

ti che definiscono le pseudoconnessioni a derivata covariante alternante,

risulta S( Y r )
-V8

e quindi
--v"r,"'."8

è un sottomodu10 di

AcceJ::t.a-to pVl Ra pubbL<.caz.wne

6U palleAe 6avoJtevo.(e del PJt06. C. V-<' Comde


